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Sardegna 

Estradato 
skipper Usa 
assassino 
• • CAGLIARI. Passa al mini
stro Martelli la parola conclusi
va sul travagliato caso di John 
Barrett Hawkins. accusato del
l'omicidio di un giovane alletto 
di Aids e di una truffa miliarda
ria a Los Angeles. La Corte 
d'appello di Cagliari, ieri, ha 
stabilito che non esistono «mo
tivi ostatitvi» alla concessione 
dell'estradizione, ritenendo 
sufficienti le garanzie fomite 
dall'ambasciata americana a 
Roma sulla non applicazione 
della pena di morte. Il proces
so d'estradizione si e concluso 
nella tarda mattinata di ieri, 
dopo due brevi udienze a por
te chiuse. Per l'occasione si so
no presentati, al palazzo di 
giustizia di Cagliari, • alcuni 
amici conosciuti dallo skipper 
californiano a Carloforte, ulti
ma tappa della sua fuga In ca
tamarano, attraverso i mari di 
tutto il mondo. «Sono innocen
te, non voglio tornare in Cali
fornia», ha detto il giovane alla 
lettura della sentenza da parte 
del presidente Mario Caddeo. 
Ma la Corte d'appello non po
teva entrare nel meritò'della vi
cenda, ne verificare alibi e ac-. 
cuse. Per i giudici italiani vale 
quanto e scritto nel dossier in
viato dalle autorità degli Stati 
Uniti d'America. E cioè che 
Hawkins. 28 anni, e accusato, 
assieme al suo amico Halvin 
Hanson, contitolare di una pic
cola ditta di calzature nel
l'Ohio, e assieme al medico-
dentista Richard Boggs, del de
litto di Ellishanry Green, un 
giovane barbone 'affetto da 
Aids. Un omicidio efferato, fi
nito tre anni fa sui giornali di 
tutto il mondo. Hawkins e Han
son avevano stipulato un'assi
curazione da un milione di 
dollari sulla vita del secondo, 
mettendo a punto poi un pia
no diabolico per incassare il 
premio: attirato l'ignaro barbo
ne in uno studio dentistico, l'a
vevano ucciso con un'iniezio
ne al cuore, bruciandone il ca
davere, fino a renderlo irrico
noscibile, per farlo •identifica
re» con quello di Hanson. -lo 
non ne so niente - ba ripetuto 
ieri Hawkins —quel giorno non 
ero a Los Angeles, ma nel
l'Ohio». Ma i giudici cagliarita
ni non l'hanno ascoltato: il suo 
alibi dovrà essere verificato di
rettamente dai magistrati ame
ricani, dopo l'estradizione ne
gli Usa. Per la cronaca i due 
presunti complici sono già da 
tempo in carcere negli Stati 
Uniti: Hanson è stato indivi
duato a arrestato in Sud Africa 

' dove si era rifugiato e pare che 
" si apprestasse a sottoporsi ad 

una plastica facciale. L'ultima 
carta per la difesa resta il mini
stro della Giustizia. Ieri i legali 
di Hawkins hanno fatto capire 
di contarci molto. «L'Italia non 
può rispedire nel suo paese un 
imputato che rischia la pena di 
morte - ha detto l'avvocalo 
Aste -. Ed è assurdo che per 
una decisione cosi grave ci si 
sia accontentati dell'impegno 
generico dell'ambasciata: le 
autorità della California e del
l'Ohio (quelle che hanno ri
chiesto , l'estradizione) ', po
trebbero non sentirsi adatto 
vincolati». • • - . OP.B. 

Martelli 
«Riscriviamo 
i codici 
in italiano» 
• i ROMA. Claudio ' Martelli 
vorrebbe riscrivere il codice, 
non per cambiarlo ma per tra
durli «nella lingua di padre 
Dante, perché chiunque pos
sa capirlo. In realtà ci avevano 
già pensato negli anni passati 
affidandolo a Panzini, ma lo 
scrittore mori e non potè- por
tare a termine questo compi
to. Ma ne troveremo degli altri 
che sappiano tradurre nel lin
guaggio più discorsivo, più 
chiaro, più comprensibile tut
to questo castello di norme a 
volte contraddittorie». Martelli 
è intervenuto durante la tra
smissione «Mezzogiorno ita
liano» ed ha affrontato molti 
temi di attualità per la giusti
zia. Ha annunciato di volersi 
ricandidare come Guardasi
gilli anche per la prossima le
gislatura «perché mi piacereb
be continuare il lavoro che ho 
cominciato», > ha contestato 
che la situzione della giustizia 
italiana sia «apocalittica», ha 
polemizzato con l'Associazio
ne nazionale magistrati, ha 
escluso che la faccia di Gio
vanni Galloni, vicepresidente 
del Csm, possa comparire in 
uno spot antimafia: «non mi 
pare si sia mai contraddistinto 
in iniziative contro la mafia». 

Sconcertanti risposte nei temi 
di una classe di futuri ragionieri 
che aveva scioperato nell'anniversario 
della strage del 12 dicembre 1969 

«Chiedete anche ai vostri genitori», 
aveva consigliato l'insegnante 
Un inventario allarmante di errori, 
inesattezze e falsi storici • 

«Piazza Fontana? Brigate rosse» 
La strage di piazza Fontana, ventidue anni dopo. Gli 
studenti scendono in piazza per manifestare. Per-
chè?È questa la traccia del tema proposta ai ragazzi • 
di una seconda ragioneria dell'Istituto tecnico di 
Trezzo d'Adda. Incredibili le risposte. Gli elaborati 
saranno pubblicati domani su «Cuore». Al settima
nale li ha inviati la professoressa di italiano e storia.' 
Una provocazione ma non solo. . ' • 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA. Tema in classe 
per gli studenti della seconda 
ragioneria dell'Istituto tecnico 
di Trezzo d'Adda, laborioso 
centro in provincia di Milano. 
Presenti alla prova quindici 
alunni su ventuno, equamen
te divisi tra maschi e femmine. 
Età media 17 anni. La traccia 
non é a sorpresa. La professo
ressa di italiano e storia. Maria 
Castronovo,,ha avvertito i suoi 
studenti che dopo lo sciopero 
indetto nel ventiduesimo an-
niversano della strage di Piaz
za Fontana, avrebbe gradito 
conoscere per iscritto e poi di
scutere le motivazioni che 
avevano portato ad una totale 
adesione della classe all'ini
ziativa. . . . 

L'aula deserta per un avve
nimento avvenuto quando chi 
ogni giorno la frequenta non 
era neanche nato l'autorizza a 
sperare di trovarsi di Ironie a 
profonde coscienze democra
tiche in erba. E poi perchè 
non cogliere al volo l'occasio
ne di questo anniversario 
drammatico e farla diventare 
spunto per discutere della no
stra storia più recente, di quel
la che non trova ancora posto 
nei libn di storia pur avendo 

condizionato la vita di tutti. 
«Discutetene anche con i vo
stri genitori» aveva suggerito la 
professoressa. 

Non é andata secondo le 
attese. A scorrere i temi dei ra
gazzi futuri ragionieri di Trez
zo d'Adda (che saranno pub
blicati integralmente sul nu
mero di «Cuore» in edicola do
mani) viene «un senso di ver
tigine, di disperazione» per 
dirla con la professoressa Ca- , 
stronovo. In essi non solo non 
c'è memoria storica. E questo 
potrebbe non esser colpa lo
ro. Ma sono del tutto assenti 
anche solo stralci corretti di 
cronaca. Ci sono, a malape
na, echi travisati di un «sentito 
dire» che non si poggia ad al
cun sostegno. • 

Ecco, allora, qualche signi
ficativo passo cosi com'è stato 
scritto, errori compresi: «L'at
tentato tu commesso dalle 
Brigate Rosse forse per un mo
tivo politico. Gli attentatori 
non vennero mai presi e i loro 
nomi non sono noti. Anche i 
testimon. in poco tempo spa
rirono come gli attentatori. • 
Uno dei pochissimi che si è 
salvato è stato Montanelli In
dro che ci ha lasciato prezio-

L'immagme simbolo della strage all'interno della Banca Nazionale dell'Agricoltura a Milano il 12 dicembre '69 

sissime informazioni». «Que
sto attentato fu compiuto da 
parte delle Brigate Rosse che 
di seguito ne fecero altri che 
per lo più furono commessi a 
Bologna e vengono ricordati 
nella strage di Bologna. Tra i ' 
testimoni ci fu un giornalista 
Indro Montanelli il quale fu fe
rito gravemente alle gambe. 
Tutl'ora è vivo ma ha perso 
l'utilizzo delle gambe». «Sicu
ramente sedici morti sono 
tantissimi ed è terribile pensa
re a sedici famiglie in lutto 
perchè qualche imbecille ha 

buttalo una bomba, magari 
perdivertimento...Nel periodo 
fascista queste cose non suc
cedevano». «Un altro atto ter
roristico è stato di Aldo Moro * 
è stato solamente trovato uc
ciso a colpi di pistola al petto 
nt'lla propria macchina. Nel , 
1981 troviamo un altro colpo 
di brigata. La strage di Bolo
gna». «Una ipolesi della poli- -
zia sulla strage di piazza Fon
tana e che è stata resa nota 
anche alla gente fu quella del-, 
le Brigate Rosse. Anche que
ste fanno parte delle cosche 

mafiose che esistono in Italia. • 
Queste ipotesi portarono ad 
un principale indiziato che fu 
il brigatista Vallanzasca o tor
se Valpreda». • »• •: - .---

C'è poi chi non cerca di 
contrabbandare con motiva
zioni, in qualche modo ideo
logiche, la propria assenza da 
scuola: «lo, come penso gran 
parte degli studenti che han
no aderito alla manifestazio
ne abbiamo preso quel giorno 
solo per starcene a casa a dor
mire non risolvendo niente 
come al solito. Al giorno d'og

gi noi ragazzi pensiamo sole 
ai fatti nostri non preoccupan
doci degli altri». Solo in un 
paio di temi si scorge la 
preoccupazione per le strag 
rimaste impunite, si chiede 
una scuola diversa che renda ' 
giovani più • partecipi agi 
eventi di un passato prossimo • 
«Noi studiamo gli Egiziani e ; 
arriviamo alla Seconda guerre. * 
mondiale...Io ho parlato jdi ' 
piazza Fontana con mia ma 
dre e lei ne sapeva quanto ' 
me». : • v.v. ,- • i v.s. , 

«Chissà quanti dei ragazzi ; 
che il 12 dicembre sono sfilati ' 
in corteo nelle strade di tante 
città d'Italia sanno che cosa (• 
stata veramente la strage di 
piazza Fontana per le genera- • 
zioni venute prima della loro i 
si chiedeva Corrado Stajano ^ 
proprio su «Cuore» all'incirca ^ 
un mese fa. La risposta alla 
sua domanda < può essere 
quella che viene fuori dai temi ,-
dei ragazzi di Trezzo d'Adda'' ;• 
Spenamo dì no. Ma se quegli ',' 
elaborati fossero davvero lo : 
specchio del livello di cono- " 
scenza delle nuove genera
zioni di chi è la colpa? «Di una < 

- programmazione ministeriali: ' 
inesistente» dice la professo
ressa Castronovo che ha in
viato a «Cuore» i temi fiducio-, 
sa nel dirompente potere del- •., 
la provocazione. «Di uno stato , 

• che da anni dice di voler rifor- * 
mare la scuola e i suoi pro
grammi ma che ancora indivi- ' 
dua come obbiettivo primano > 
dell'insegnamento della storia •• 
la capacità di recuperare la ' 

• memoria del passato in quan- • 
to tale». Ma di quale? Non sa- . 
rebbe il caso di andare oltre la 
seconda guerra mondiale? -

Roma, piazzale Maresciallo Giardino. Per conquistare il «posto di lavoro» spinte è pugni: uno è gravissimo 
Subito dopo la conclusione della rissa, il loro posto vicino al semaforo è stato preso da altri immigrati •;• 

Tragico duello all'alba tra due lavavétri 
Si sono scontrati all'alba, alle 5,20, per contendersi 
il posto di lavoro: un semaforo particolarmente fre
quentato in un quartiere della capitale. La lite scop
piata tra due immigrati marocchini è finita male: il 
più giovane è caduto per terra battendo la testa cen
tro lo spigolo del marciapiede. In gravi condizioni è 
stato ricoverato in ospedale, reparto rianimazione. 
L'ultimo dramma, nel calvario dei lavavetri. 

DELIA VACCARELLO 

• 1 ROMA La lite esplode al
le 5,20 di mattina. Mustafà 
Radiel e Khalid Bouidel, due 
cittadini marocchini di 37 e 
23 anni, si trovano sul «luogo 
di lavoro»: il semaforo di un 
grande piazzale nel quartiere 
Prati. Un posto «d'oro», a ri
dosso del Tevere, dove con
fluiscono più di quattro stra

de: piazzale • Maresciallo 
Giardino. Un incrocio conte
so, all'ingresso della città, 
dove chi arriva prima detta 
legge agli altri. C'è freddo. 
Con le mani livide e il bavero 
delle giacche alzato, giacche 
smesse da altri, i due conna
zionali si affrontano. E basta 
un niente, una spinta forte, 

un pugno troppo violento: il 
più giovano dei due cade, 
batte la testa per terra, contro 
lo spigolo del marciapiede. 

L'urto è forte, Khalid Boui- • 
del è in condizioni gravi. La 
segnalazione al «113» arriva ' 
subito e il giovane marocchi
no viene portato in ospedale, 
e poi trasferito, in serata, nel 
reparto rianimazione del Po
liclinico. Il suo connazionale . 
viene arrestato. • -• ..• 

Pochi minuti. Subito dopo 
piantonano l'incrocio altri 
immigrati, con il secchiello 
dell'acqua, le bottiglie di pla
stica, la spazzola per pulire i 
vetri. Inaspettato è giunto per 
loro questo «eldorado», che 
puzza di smog e di asfalto, 
che Khalid Bouidel ha paga
to molto caro. Fanno i lava
vetri, vendono fazzoletti e ac

cendini ai semafori. Eppure, 
secondo una ricerca recente 
della Caritas, il 49% degli im
migrati nel nostro paese ha 
chiesto il permesso di sog
giorno per motivi di lavoro. 
Finiscono per svolgere i com
piti più umili, spesso perchè, 
pur essendo laureati, sono 
sprovvisti della documenta
zione per certificare il loro ti-
tolo di studio. Cercano una 
vita migliore, e spesso riman
gono legati a un incrocio di 
strada, a differenza del1^ loro 
connazionali, che, più dei 
maschi, sono riuscite a trova
re un'occupazione, come è 

' capitato al 43% circa delle 
donne extracomunilarie . in 
dicci anni di immigrazione. . 
Lavano ì vetri, lottando con 
la concorrenza. Un espe
diente adottato dai polacchi. 

e poi attecchito tra tutti gli al
tri immigrati. Per sopravvive
re e mandare qualcosa alle '. 
famiglie. Un lavoro tanto ne- ; 
cessario, che ha spinto molti ; 
degli immigrati sgomberati lo * 
scorso anno dall ex pastificio 
della Pantanella, un caser
mone fatiscente dove allog
giavano in più di duemila, a * 
lare marcia indietro e tornare 
a Roma. Per essere alle cin
que di mattina sul «luogo di 
lavoro», con le scatole di ro
ba da vendere e gli attrezzi 
per pulire i vetri, non poteva- -
no abitare nei paesini della 
provincia, dove erano stati • 
deportati, a più di cento chi- " 
lometri dalla capitale. • - •• 
Ma è un «lavoro» che presto ' 
costringe alla «pensione». Le : 
malattie «professionali» non 
sono poche. Chi ha occasio

ne di incontrare gruppi di im
migrati, si accorge che alcuni » -
di loro portano, quando pos- ' 
sono permetterselo, pancie- C 
re di lana e fascie elastiche. -. 
Allungarsi v continuamente * ' 
sul tergicristallo, spingendo il f 
braccio giù fino all'angolo i' 
opposto del vetro, non è cer- ' 
to un toccasana per la schie- " 
na. - ' • . :" i« - '. • -•> ;,- '• ,-> 
1 Di recente, nella capitale, 
gli «uomini dei semafori» so- . 
no stati oggetto di una cam
pagna denigratoria condotti , 
dal Msi a colpi di manifesl, .-
dove si chiedeva al sindaco 
di cacciarli dagli incroci. Ma • 
c'è chi li ha difesi, proponen- • 
do di utilizzare la loro com- -
potenza sugli-ingorghi e i -
flussi delle auto per regolar» . 
il traffico. , , ••:' *r. -

A Milano in lista l'ex presidente della clinica «Mangiagalli» 

Aborto «elettorale»: la De 
candida Ciraveri, super-obiettore 
Angelo Craveri, già presidente della commissione 
amministratrice degli Icp milanesi, obiettore alla 
legge 194 e «grande protettore» dei medici ciellini 
che 2 anni fa innescarono la «crociata» alla clinica 
Mangiagalli, si candida alla Camera per la De. Primi 
segnali d'una campagna elettorale centrata sull'an-
ti-abortismo? Intanto il 1° febbraio all'Aquila mee
ting nazionale delle donne. 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 ROMA. La notizia affiora 
durante l'incontro organizza
to, a Roma, da una emittente 
locale, Radio città aperta: nel
l'aula della Casa dello studen
te, fra luci scarse e molto fumo 
un centinaio di persone seguo
no la tavola rotonda «in difesa 
delle donne». È una delle ini
ziative che grazie a dio fiori
scono, pure in tempi di stan
chezza collettiva, in seguito al 
livido pasticcio venuto alla lu
ce nel cimitero dell'Aquila. An
na Picciolini, del «Paese delle 
donne», riporta la voce che alL 
prossime elezioni, in lista a Mi
lano, ci sarà anche uno -dei 
professori anU-abortLsti» del 
caso Mangiagalli. Commenta: , 
•Temo che questa campagna 
elettorale verrà combattuta a 
colpi di campagne per la "vi
ta", di attacco all'autodetermi

nazione femminile...» E la pla
tea, all'idea, comincia già a 
rabbrividire. 

Verifichiamo la notizia. 11 ' 
commento «politico» ha pro
prio l'aria di restare giusto. Il 
«professore» che si candida per 
il 5 aprile a Milano però non 6, 
come si poteva forse credere, 
uno dei due medici, cioè Aletti 
e Frigerio, che duo anni fa 
sbatterono sulle pagine del-
l'«Awenire» la vicenda d'una 
donna che aveva abortito, in
nescando la crociata contro i 
colleghi non obiettori e le pa
zienti della clinica milanese 
«Mangiagalli». (Vicenda che, 
per inciso, non s'è ancora con
clusa: a novembre s'è riaperto 
il processo, ed è ricomincialo il 
calvario per HI minorenni 
coinvolte). Il candidato è An
gelo Craveri. pnmario di Medi

cina Interna all'ospedale San 
Paolo e attualmente consiglie
re comunale democristiano. 
Giù presidente della commis
sione amministratrice degli 
Istituti clinici di perfeziona
mento, l'ente che, fra varie cli
niche universitarie, compren- • 
de pure, appunto, la clinica 
•Mangiagalli». Obiettore, Cra
veri è un anti-abortisla di quelli 
duri, doc, e all'epoca, dall'alto 
del suo seggio, si prodigò co
me gran protettore dei due 
medici ciellini. Finché si trovò ' 
di fronte, nel marzo '89, una ri
chiesta di dimissioni presenta
ta contemporaneamente dal ' 
consiglio d'amministrazione 
della «Mangiagalli», dalla giun
ta comunale e dui partili laici . 
alla Regione. Mentre le donne 
in piazza stilavano rispolveran
do slogan, i vecchi cucchiai e il 
prezzemolo. 

Ora: l'obiezione di coscien
za è prevista dalla legge 194, la 
candidatura è libera e il voto 
pure. Colpisce, però, questo . 
nome in lista. Perchè, come si -
sa, anche la vicenda dell'Aqui
la s'è in poche ore rivelata per 
una tremenda trovata elettora
le' Enzo Lombardi,, sindaco • 
democristiano, ha annunciato • 
la sua candidatura al Senato 
negli stessi momenti in cui bat
tezzava quell'edificante cimi

tero per embrioni in suolo de
maniale. Quanti candidati che 
hanno per parola d'ordine in 
primis l'anti-abortismo stanno 
pervenir fuori? Questa campa
gna elettorale quanto userà il 
vischioso tema della «vita»? 

(Ovvero, a guardare con altri 
occhiali la questione, l'altacco 
al «potere femminile» nella 
procrezione?) . • * 

• Intanto sul caso L'Aquila 
vanno avanti alcune iniziative. 
Ieri a Roma appunto questa ta
vola rotonda con le deputate 
del Pds Gramaglia e Tarameli! 
e con la Verde De Pelris. Il pri
mo febbraio, nel capoluogo 
abruzzese, l'iniziativa naziona
le promossa dal neonato Co
mitato donne per l'autodeter
minazione. In Parlamento do
po l'interpellanza delle depu
tate della Sinistra Indipenden
te, ecconc una sottoscritta da 
donne di Pds. Verdi e Indipen
denti. Entrambi le interpellan
ze chiedono che sia (atta luce 
su tutti i risvolti del grand gui-
gnol dell'Aquila. E chiedono 
l'abrogazione della circolare 
Donai Cattin dcll'88, che, in 
violazione di due leggi, dispo
neva la sepoltura di tutti i «resti 
abortivi». Circolare che il mini
stro liberale De l/srcnzo non 
ha mai preso l'iniziativa di re
vocare. 

La vertenza di «Panorama» 
Documento di solidarietà 
con la redazione 
da 35 famosi collaboratori 
i B MILANO. Mentre si aspet
ta l'esito del ricorso al pretore 
per bloccare l'uscita del nu
mero fabbricato dai quattro 
direttori e da un redattore ca
po, 35 collaboratori fra i più 
famosi di Panorama hanno 
firmato ieri un documento a 
sostegno della vertenza dei 
giornalisti, impegnati nel rin
novo del contratto integrativo, , 
e di condanna delle pressioni 
esercitate • dalla : Mondadori 
per dare alle stampe comun
que il settimanale. • —-, ••'• — 

Fra gli altri, hanno firmato il -
documento Camilla Cedema, 
Alfredo Chiappon, Oreste Del , 
Buono, Goffredo Fofi, Vittorio 
Gregotti. , ' -

Intanto, anche "ieri sono , 
proseguiti gli attcstati di soli- _ 
darietà con i redattori di Pano
rama. Messaggi sono giunti a 
Segrate dai comitali di reda
zione del Giornale, del Sole24 ' 
Ore, <\u\V Indipendente, dell'i/-
nild, dell'agenzia ADN Kro-
nos, della Gazzella (gruppo , 
Longarini). Nei comunicali, 
in genere si sottolinea la gravi
tà dell'attacco alla libertà di ~, 
sciopero da parte della Mon- ' 
dadorì e si chiede un fermo < 
intervento della Federazione 
della stampa, il sindacato dei ' 
giornalisti. • . • " 

Ed è stata proprio l'Associa
zione lombarda dei giornalisti 
ad aver presentato l'esposto 
alla Pretura del lavoro per im
pedire l'uscita di Panorama 

> (previstaperdomaniomarte-' 
di). L'esposto sarà discusso 
martedì: qualora venisse ac
colto, è possibile che il preto-

' re ordini il sequestro del nu
mero, probabilmente già in 
edicola. >*••• »»,—jr . 

Per domani mattina è previ
sta, al Circolo della Stamp.j, 
una conferenza stampa dei 
segretario della FNSI, Giorgio 
Santenni e del Comitato di K-
dazione di Panorama. - ,»» ' 

L'ultimo, grave episodio di 
violazione dei diritti sindacali, ' 
com'è noto, è avvenuto Tallio 
ieri, quando i redattori del set
timanale sono stati costretti a 
tenere un'assemblea all'aper
to, dopo che era stato impedi
to ad una troupe della Rai di 
enlrare a Segrale per seguire 
la discussione dei giornalisti. 
Un veto immotivato e senza 
precedenti, che ha suscitato 
la reazione dei redattori di tut
te le altre testate Mondadcri 
presenti a Segrate: all'assem
blea hanno partecipato'in 
150, ben oltre gli ottanta re
dattori in organico a Panora
ma a Milano e a Roma. , - •• 

SABATO 18 GENNAIO 

CON rtlnikà 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 27 EPIDEMIE 

Giornale + fascicolo EPIDEMIE L1.500 

VERSO LA CONFERENZA 
NAZIONALI 
DEI LAVORATORI 
OLIVETTI PDS 

Mercoledì 15 gennaio, ore 10 
Direzione Pds - Via Botteghe Oscure, 4 

COORDINAMENTO; 
LAVORATORI OLIVETTI PDS 

Partecipano: 

UMBERTO MINOPOLI 
responsabile Ufficio lavoro industriale 

SERGIO COFFERATI 
segretario nazionale Cgil • 

CESARE DAMIANO * 
• segreteria nazionale Fiom 

ENRICO CECCOTTI , : 
••'• Fiom n a z i o n a l e — - , • ' ; , . , ,. - • , . . , , , ! , 

SILVANO ANDRlÀNi: , 
ministro Attività produttive al Governo ombra -

Lunedì 13 gennaio 1992 alle ore 18 
c/o Icos, via Sirtori, 33 - Milano . ' , ' ' ; ' ." 

"SICUREZZA A RISCHIO: 
N O R M E E DIRITTI 

NEI LUOGHI DI LAVORO" 
LAURA BODINI, vice pres. Società Nazionale Operatori della Pre
venzione (SNOP) - ,- - . 
MERCEDES BRESSO, presidente Associazione Ambiente/Lavo
ro Cali 
ANNA CATASTA, parlamentare europea 
NANDA MONTANARI, deputato Pds 
FABIO MUSSI, responsabile nazionale Lavoro Pds 
CARLO SMURAGLIA, docente Diritto del Lavoro . 

Coordina: •'• -.' ". • ' ' 
CARLO GHEZZI, segretario generale C.d.1. di Milano 

Intervengono: ">',•• 
MARIO CAVAGNA, deputato Pds 
GHILARDOTTI FIORELLA, consigliere regionale 
GRIECO ANTONIO, direttore Clinica del Lavoro "L Devoto" ' 
MODINI CESARE, segr. generale Lombardia Ambiente e Lavoro -
PEDRAZS ANNA, deputato Pds 
POLLASTRINI BARBARA, societaria Federazione milanese Pds 
SENESI GIANNA, senatrice Pds 
TERZI RICCARDO, segretario regionale Cgil -
VITALI ROBERTO, segretario regionale Pds • • • 

Inoltre: .'"'<',. ,,-...,, 
Delegati Alfa Lancia, Pirelli. Enichem, Falck, Italtel, Ansaldo, Enel, 
Bull Informatica • • - • ~. ,' 

Unione Regionale 
Lombardia Pds 

LOTTO 
2'ESTRAZIONE . 

(11 gen 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

laio 1992) ., 

.. 42 79 7418 4 

..88 1 23 33 36 

.. 7087 33 49 47 

.. 62 5486927 

. 25 47 73 88 90 

. 8375533269 
. 68 2615 57 51 
.. 52 50 20 89 31 
. 83 10 2249 36 
.. 7 40 59 23 67 

ENALOTTO 
X 2 2 - 2 1 

(colonna vincente) 
2 - 2 X 2 - 1 2 X 

< PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 , L. , 53.394.000 
al punti 11 <•„ L. ' 2 020.000 
ai punti 10 L. 188.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO.. 

giornale.3 
ilei LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

IL GIOCO DEL TERNO 

• Tutti unno che un terno 
e formato da tra numeri e quin
di par vincerà un terno è neces
sario indovinare tre dei cinque * 
estratti sorteggiati all'estrazione f 
per la quale il giocatore ha effet- ' 
tualo la puntata. - ^ 

Poiché la giocata di un solo ' 
; biglietto può arrivare a com- : 
' prendere fino a dieci numeri, oc- ** 

corra sapere quanti terni posso- ' 
-no combinarsi con la quantità di ' 
" numeri prescelti. - » Y 

' Ovviamente, se si tratta di 
soli tre numeri il temo vinto * ' 
uno solo (secco) ed il premio 

• lordo 4 di 4.250 volte l'importo •. 
delle bolletta. Se i numeri gioca
ti sono quattro il premio é di 

. 1062 volte poiché con quattro '> 
numeri si formano quattro terni * 
( 4 2 5 0 : 4 = 10621. . . 

Con cinque numeri invece il pre
mio lordo e di 425 volte poiché 
si formano dieci terni, con sei *; 
numeri il premio lordo e di 212 ' 
volte (si formano venti temi) , * 
con sette numeri il premio è di • 
121 volte per il formarsi di 36 "-
terni, con otto numeri il premio 
è di 7 5 3 volte (cinquanta»! ter- ' 
ni), con nove numeri il premio è 
di £0,6 volte perchè i temi che '' 
si formano sono ottantaquattro " 
o con dieci numeri è di 35,4 voi- • 
te (issando 120 i temi compo
nibili. - . - -


